
Altri appuntamenti per ricordare la giornata mondiale del bambino africano in Regione FVG: 

 
a Trieste 

Sabato 13 giugno  ore 17:00 

Terrazzo biblioteca comunale Quarantotti Gambini, via delle Lodole 7 (San Giacomo) 
Un Mondo di Storie dall'Africa. Fiabe in lingua originale con traduzione in italiano, curiosità, 
giochi e merende per conoscere il continente africano. Per bambini da 4 a.... 99 anni (in caso 
di maltempo l'attività si svolgerà in biblioteca) 
 
Lunedì 15 giugno ore 17:00 

Giardino della biblioteca Comunale Stelio Mattioni, via Petracco 10 (Borgo San Sergio) 
Festa del Bambino Africano con giochi ed intrattenimenti vari ed assaggi di merende per 
conoscere il continente africano. Per bambini da 4 a... 99 anni (in caso di maltempo l'attività 
si svolgerà in biblioteca) 
 
Martedì -dal 16 al 26 giugno- ore 15:00  

Mostra fotografica sull’ infanzia nel mondo a cura di Unicef, Acri, Donne Africa onlus 
Spazi espositivi della Biblioteca Livio Paladin del Consiglio regionale  
La Biblioteca è aperta al pubblico da lunedì a giovedì, dalle ore 9.00 alle 12.30 e dalle ore 
15.00 alle 16.30 e al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30. Ingresso: via Giustiniano 
 
Lunedì 22 giugno ore 19:00 

Cena africana a buffet per sostenere la campagna “ Le Scarpe del Sorriso” 
Ristorante Spaghetti House - Via di Servola, 78 Trieste 
Per prenotare: 3394795550; eventodonneafrica@gmail.com 
 
Per info: 
Consiglio regionale-Servizio Organi di Garanzia 
Garante regionale dei diritti della persona 
P.zza Oberdan.5 
34170 Trieste 
Tel. 040 3773129 

 
Associazione donne Africa onlus 
3394795550; eventodonneafrica@gmail.com 

        
 

“Celebrazione della 25 ^ settimana dell’infanzia africana” 

INVITO 

Convegno 

“NO ALLE BAMBINE SPOSE” 

Campagna contro i matrimoni precoci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Martedì 16 GIUGNO 2015 

dalle ore 16.00 alle ore 18.00,   

Sala multimediale Tiziano Tessitori, 
Piazza Oberdan n.5 

Trieste 
Articolo 12  

1. Gli Stati parti garantiscono al fanciullo capace di discernimento il diritto di esprimere liberamente 

la sua opinione su ogni questione che lo interessa, le opinioni del fanciullo essendo debitamente 

prese in considerazione tenendo conto della sua età e del suo grado di maturità. 

Convenzione ONU sui diritti del bambino (1989) 
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Il Garante regionale dei diritti della persona, La Commissione regionale per le pari 
opportunità tra uomo e donna, il Comune di Trieste, l’Associazione Donne Africa onlus, 
l’Unicef, il Centro per la Salute del Bambino onlus, in occasione della 25^ giornata dedicata al 
bambino africano, che si celebra ogni anno il 16 giugno*, organizzano un incontro di 
sensibilizzazione sui diritti dell’infanzia. Per l’anno 2015 il tema individuato da vertice 
dell’Unione Africana, è quello del matrimonio precoce. Il Fondo delle Nazioni Unite per la 
popolazione (UNFPA) prevede che tra il 2011 e il 2020, le ragazze che diventeranno spose 
bambine saranno oltre 140 milioni. Se non ci sarà un cambiamento di rotta, nei prossimi anni 
il numero di matrimoni precoci aumenterà di oltre il 14% entro il 2030. Il più alto tasso di 
matrimoni precoci nel mondo avviene soprattutto nell’Africa sub-sahariana dove sono ben 1 
su 3 le bambine e ragazze sposate prima di aver raggiunto la maggiore età. 

Il matrimonio forzato è una violazione dei diritti dell’infanzia, può portare anche alla 
morte per le sue ricadute fisiche e psicosociali, spezza le speranze delle bambine alle quali 
sono negati i benefici dell’istruzione. Ad esempio, in Etiopia, l’80% delle spose bambine non 
ha ricevuto istruzione e l’81% non sa leggere. Inoltre, se le spose bambine rimangono incinte 
sotto i 15 anni hanno cinque probabilità in più di morire durante il parto rispetto alle donne di 
20 anni. Ed il costo del matrimonio precoce oltre ad essere un danno personale, priva ogni 
Nazione dell’infinito potenziale delle donne per il progresso politico, economico e sociale. 

In Italia, i matrimoni forzati non rientrano nemmeno nel Piano Nazionale 
Antiviolenza, sebbene coinvolgano migliaia di ragazze in tutto il paese. Tuttavia non ci sono 
rilevazioni statistiche specifiche e spesso neppure denunce, invece si leggono episodi di 
violenze compiute ai danni delle minori che rifiutano il matrimonio forzato oppure di delitti 
d’onore attuati per cancellare il disonore di una relazione non approvata dalla famiglia. 
Ricordiamo quanto è accaduto a Hina Saleem, sgozzata e sepolta nell’orto di casa a Brescia o 
a Sanaa Dafani, uccisa dal padre quando era insieme al fidanzato italiano, a Pordenone. 

L’incontro intende sensibilizzare gli educatori, gli operatori del settore e tutti i 
cittadini su quanto sancito dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia, approvata 
dall’Assemblea generale dell’ONU il 20.11.1989. Solo attraverso il pieno riconoscimento dei 
diritti dei minori d’età sarà possibile costruire una società a misura di bambino per tutti i 
bambini del mondo. E’ un obbligo al quale siamo tutti chiamati a rispondere per costruire 
società più giuste, a partire dai cittadini più piccoli. 

 

*Perché il 16 giugno? La "Giornata del bambino africano" commemora la marcia avvenuta nel 1976 a 

Soweto, in Sudafrica, dove migliaia di scolari scesero in piazza per protestare contro la scarsa qualità 

dell'insegnamento per i neri sotto il regime dell'apartheid. Il regime ordinò di sparare massacrando 

centinaia di ragazzi e ragazze. Per onorare la memoria delle vittime, dal 1991, il 16 giugno viene celebrato, 

dapprima dall'Organizzazione per l'Unità Africana (OUA) e poi dalle Nazioni Unite, un giorno per richiamare 

l'attenzione sulle condizioni di vita dei bambini e dei ragazzi nel continente. 

Programma 
 

Ore-16:00 
Saluto delle Autorità 
Franco Iacop- Presidente del Consiglio regionale 
Laura Famulari, Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Trieste 
 
Ore-16:15 
Introduzione ai lavori  
Fabia Mellina Bares, Garante regionale con funzioni di garanzia per 
bambini e adolescenti  
 
Ore-16:30 
L'adozione della “Carta dei diritti della bambina” a cura di 
 FIDAPA BPW  Pordenone.  
Annamaria Poggioli, Presidente Commissione regionale pari 
opportunità. 
 
Ore-16:45 
La campagna contro i matrimoni precoci 
Donatella Salvi, Presidente Comitato UNICEF Trieste 
 
Ore-17:00 
Gli effetti negativi sulla salute della bambina sposa 
Daniela Gerin, Ginecologa, Ufficio Progetti Area Sanitaria, Azienda 
Sanitaria 1 Triestina. 
 
Ore-17:15 
Presentazione della Campagna “Le Scarpe del Sorriso” 
Afukuuh Priscilla - Associazione, Donne Africa onlus 
 
Ore-17:30 
Discussione 
 
Ore-17:45 
Conclusione dei lavori 

 


